
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com
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L A M V S 1 С A .`

и L mio. Termal/ò amato à voi пеInclìti Eroi, ßngue gentil-di Regi ,

02 т narra la Fama eccel/ì pregi ,

' Nè giugno тет реи/2? „opgath Этап;

lo la Мц/Ёса. lon, cbïài dolci accenti

Sò fizr tran uillo ogni turbato core,

It bor dino il im, Ú hor d’amore

‘Pogo inßammar le più gelate: menti;

10 sù Cetera d’o_r canzando мы

Маги! огессЫа (идиш zalhom ,Í \

.E in кафе ml deformonia [дном

Dole rote del Ciel più Palme ìnuoglía Í,

щам: à dimi и” О n E s о de/ìo mz' топа;

D’ 0 R E в о :be trafic alfuo сатаг le fera;

Е [emo ft.’ Пп/ето è fue ргетЬёепея

С!от24‚5ттогт[ di 'Pindo e ё’ЕЬсатиД

Hor menne i canti alterno horliezë, hor »xe/li,x

Non /ìmoua „дети fì'à que/le piante,

Nê „года ¿o «гневе rìue ondaî рампе,

Е: ogni aurena in [un comin инст.

u! z «ITTQ
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ATTO »Pixma

ЁЖ

PASTORE

,
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1_ N qucño lieto e fortunato giorno

f "‘ C’ba` рода fine à gli ¿moro/ì aßànnî,

Del noßro Scmìdeo cantiam Репей

' .v Con xì Юлий accenti

(be ßen degni d’ о к в а o эхо/М contenti.

ggg; [ап’а pictofa

.Halma già sì jdegno/Ez

De la bolla Бук: эксп;

Oggi fm'è felice -

o n г в о пе! lm. di lei, per cui già tamu

’Per queßc Миг bè [co/pirata, с pianto д

Dunque in sì lieto с fortunato giorno

@bd рода fìpe à gli amorojî идёт/12,

Tçl "offro гетто cancion: Taßori

Con sì ßaui accenti,

Cba рт degni d’ 0 к F в o noßri тонкий.

L .
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Vf E N I [тишь deb vieni,

» E (una ffice ardenti:l ‚
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‘Sia quafì ‘vn Solnafcente ì ' ' '„ ` ‚ '

СЬ’аррот d диет omàmi i di [erenì ,"

г lunga homaì difgombre ‚ д а V;

Degli „тип; e del дно] le nebbie e Ротёюд

мы?

N I N «F Ao }

МVSE honor di ‘I’arnoßr,amor del Cielo`

Gentil conforto d лифта core, «heVoßre сет lßmore' ' Q_“ f Q_

Sqùarcino ¿ogni nube il fofeo ‘veloe- '

Е mentre oggi propizio al voßro 0 к в в Q
Inuocbìamo îmeneo, ч -

Sù [гепатите corde î,

Со’! voßro fuon,nojìr`armonia з’ассопид
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.ASCIJTE ìmonti ­j ` ‘_

[атак i fonti ­ "n

Ninfe 'Veiga/'e e liefe, ‘ß

î in диет prati l

МЫ balli твид

Leggiodro il piè планы;

"Qqì mirz'íl Sole

Уайт слюда

'Più vaghe aßàì dì quelle,
От? à la Luna _ я

.d Varia бита

` @merrain Ciel le ‚Вши;

** ' .A ш
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u ,_i ‚Сиди „„ ‚ _ „
ШЬыеМьЁЗЕАЯШ .‚ f i

*e д‘т то _ ._

таты: дм; - >
a

Ter voi fbonorî >

Di „вы; amanti il crine,

.Chor de i martiri

fDeilor dejîrì _

Godo» beati yil fing. ‘ y

‘ Р A s T O R E.' ~

‚А 21: gemilcamor з'д’ tuoi lamenti

фа fejli lagrimar quelle campagne,

'Perc'bor al [исп dela fízmojîz cetro

Non fai reco giair le ~ealli ei poggi?

Sia гетто»: del core '

щите lieta кацап ehe deert' итото‘

Ö R P Е Ó .

RО S .fl ¿el Ciel, gemma del 'gioŕnmeì degni! r

‘7°rolev di lui :be FVniuerß aßrena, “ 1

во! ржи tutto arrondi el farro тет: ,

Фа gli Летней giri '

Dimmi теги/1:2 mai А

.alcun di те più fortunato amante? “

Ей ben felice il giorno

Mio ben che pria ti ‘vidi ‚

Е più felice “шт

На: per te fo/lrirai, ' I

ФойеЬ’а! mio fil/¿bzh? ш jößńráflît

Felicilßmo il punto Y

5h: la candida типа -~ ' `
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Teglio di рт fede à me рождал; I

Se tanti Cori haueßì ` 9

gummi be и cui fermo, e quinte сыт:

Sogliano i Colli bauer Paprile' e’l Maggio Ё

Colmi ß farien tutti etrahoccantî" _ .
Di quel piacer rb’oggi mi fàJ contento.. "‘

.EVRIDI'CE. ‘_W

I О non dirò qual lia 1

-Nel tuo gioire 0 к г во la gioia mia',`

Che non bò теса il core, \ Н ‚

Ma reco Лат in compagnia «Алтай; « э.

Chiedilo dunque à lui finlande# br'ami

.Quanto liera ifgìoi/ca, e quanto fami! ‘

C H 0 к Oi.l` »

изсмтв irnomi “ 'f l1

Lafciaie i fonri

Ninfa 'amo/e e liefe,

г in que/ii prati

„ai balli 'vfari ú

Leggiadro il piè rendeth` '

,Qd min' il Sole ‚

Voi'ire carole .~ _

‘Più vaghe allai di Япет;
Отгд la Luna " I

‚4 Farid hrung _

banque irl delle Relic/i
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IE N I Imeneo , deh vieni,

. ^ Sla tua face ardente

Sia quaß 1m Sol nafcente '

Chiappetti d ques'ii amantii di тетей,

г lunge homai dìfgombre '

Degli aßimni e del duol le nehhieel’omhre.
.\ *.N
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_i ‚ Р.-А$Т-О R Е.

.n s’il пота gioir dal Ciel deriud ч

l Comiè dal Ciel ciò che quà giù „чисти ›

Qiußò è hen che diuoti ' -›

'Gli Qjßiainoincenfz e voti. к , д _Dunque al Tempio ciaßun riuolgai рад;

vl pregar lui'ne la cui deflra ê il Mondo,

the lungamenteil пота ben пептида *Y i

 

CHDRO.

AI. С VN non Да che dißierato in preda i

_ ' Si doni al dual henche talhor #Maglia‘Pof/“ente si the тайга vita infor/ad. t

(he poiche nemho rio grauido il [ело

D’a!ra tempeŕ'la inorridito lfd il джема,

Dißviega il Sol più chiaroi ‘rai lucenti ,

I бард l’afpro gel del Vemo ignudo

Z535 di йоде З’йтаист i campi ~ ze,

“man ` _ ` ' Orfeo
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___-____

_ff-«19 ‚к mi? 0,- ___, ’

barro 'di cui pur' diari@ »­ i _ т

Furon cibo i [olivinheuanda il pianto', _

Oggi felice è. tanto _. _ . _ _

’Che nulla e più c-he da :hramar gli лилий.

рикш perche tal 'gioireA ‚

Dopò tanto martiïeëEterni Numa'

Volirbpre спет: _occhio топа! non vede,

Che витает caligine le adornhra ,

Tur je Деве i]1iegar реп/Бега inferno

`S'ol pereangiarlo oue ferrer jifcopra ‚‚

Direm, ch’in quefia guifa ,_

Meurer' voti d’ 0 к в н о fecondail Cielo.' ‘l

Trona vuol far di [un 'virtù più certa.

Lifìl {offrirle miferie'ê picciolpregìo,

Mal сопел: girar di forte amica

suol` 'dal drirlo camin trauiar Falmg,"

Oro così per foto ê più pregiato.

fombottuto valore

йодид Così di più ßihlime honore).

_( És» .
чин "u,
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ATTO SECONDO: i
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ORFEO.

Cf О pur ch’d `voi ritorno

I Y Care felue e piogge amate,

i Da quel Sol fatte beate

‚ Ter cuifol mie notti han giornoa`

P А S T О R E.

I ‘KJ ch'd ji» n’alletta

L’omhra О n в в o di que'faggi,

Hor ch’infocati raggi

Febo da Ciel faceta.; .

Sù quelle erhoje @onde

7Jofìanci, e’n тяп] modi

Ciafeun [ua voce [nodi .

vll mormorìo de londe.; .

D V E P A S Т О R. Il

N queíio prato adorno ‚_

Ogni feluaggio Nume д

Souenze hd per сойдете '

¿9i far lieto ‚Фагота
.l
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Qui ‘Pah Dio de’ ‘Pallare­

 

‘I

звсоцЪа_ in

S'vdì talhor dolente

imemhrar dolcemente

Suoi ‚Фамилий amori.

Q
Con le candide dita `

Fur 'pille d coglier rofU -.

D
A_Qi¿_ej'ii'crrr11}îri one Film

»dura Жида? Sabeo.

V
,Quando i faffi à’mici lamenti

D v Е P А s' T о к I . `

"UI le Марсе уехав]?

(Schiera [empre Лота)
.LI

ц.—

' с Н о R о.

VN .QI/E fa` degni 0 к 'P n)

'Delfuon de laurea ¿tra

g о ‘R _F Е О.

I 'ricorda obo/ihr' timbro/i

De’ miei lunghi a/fri tormenti,

`

штаты): fatti Pieloß .è

pire, allhor non vi тьма

Tiù Jognialtro fconfolato?

Horfortuna hd Ей! canginto,

Ed bei volti infeliz: i guai .

gid rneßo e dolente ,

Hor gioifco, e quegli атм;

Che

E _ .
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Che ‚(ЗЛЫЕ hö per tant'anni

Fan piti caro il hen preferite);

'Solpertê bella Evnxnlcz

Benedico il mio tormento, i"

Dopò'l duol viê più contento ,

Dopò’l mal wie più felice) .

P A S Т O R E .

IRJ‚ deh mira ORFEo,cbe @ogni диет.

‚ ДИН] bo/co eride il Prato,

Segui pur со’! plettro aurato

fD'addolcir Varia in sì beato ygiorno.`

MESSAGGIBRA.

' H I cafo acerbo, ahifato empio e crudele,‘

`Ahi Helle ingiuria/e, ahi Cielo диете“

Р A S T О R E .

шт: 1. juan dolente il lieto dì pertuth

`MESSAGGIERA. i

' „с S S „4 , dunque debb’io ' 3

Mentre 0 в. r в о con fue note il Ciel cortjîrloA
Con le parole mie paß'argli­ il core.: s’

PASTORE.

V E S ТА c’ Siluia gentilQ

_Dole/:Wma compagna



S Е С О N D О .De la bella вши mcs .-òquanzo ê ín тэта

Doloroß: : bor cbefîa г deb lòmmì Dei

Non torcete da noi benignoil guardo «

MESSAGGIERA;

1 Р e/l ST O китам il вата; .

„ Сb’ogni подул allegreqqa in doglm è „мы

= О R F Е О. ‘

DONDE víenì?ouevai?Nìnfìzcbe pomâ

MESSAGGIERA,­

А ТЕ пе 'vengo Onnno

yMeßaszgìem ìnßelìce

Dica/o pìùinfelìcc е più {плела} _

La ma bella Evnwl св. Orf. Ohíme che 040i

La tua diletta @aß è morta. Orf. оьгтц.

MESSAGGIERA .

IN ‘vn fiorita prato

Con Fahre fue compagne

gíua coglicndo /ìcrì

‘Per jârne тта дымят â l: tu: стопе?

Quando angue димер

(Hmz fm Ferlfe afcoß

Le риф 'vn pié con ‘relcnoß dente,

8d ecco immantìnentc

шти ее уже 9 им гам
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Sparìr que’ la mpi,orrd’ella al

«итог noi time sbigottire c

0

Sol fea Дате; ‚

ine/Ze

Le fummo infonie ricbíamar tentando

Gli Эй") in [ei [marrili

Соп fonda [ic/ea e co‘po/]èn

[vla nulla valfembi для,

Cb'ella i ianguidi lumi alqua

-B `ze` chiamando О n E в о

Dopò vn graue j_oß'iro _

Spirò frà quelle braccia , cd

ti farmi ,

ato aprendqa `.

io rima/ì

‘Piena il mr di pierate -e di вместо 1

PASTORE..

H I саГо асегЬщаЫ falo

„417i fielle ingiuriofe, abi

l

fmpio e crudele,

Czelo auaifo Q

РАЗТОКЕ.

Батат полет:

‚ “КаПё'тЬта Fin/slice vn

(be per парус dolor non pa

muto ша .

òdoleïf ч

и" PASTORE.

Н I ben baurebbe 1m 'cbr di Tigreß d’0rjà `

„l ä Chi now/ean del tup mal pierare,l Trino ¿ogni то до: mìfera_

‚и

,m .

плаще.) ,

” “СЕБЕ 0."

f i
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О R F E О.

'v fe’morta mia тётей го reßůro?

T Tu fe’ ‚ш fe’ pur ita

' ‘Per mai più non tornare, ed io rimango?t

Nò,cbe fei verf: alcuna cofa panno

_ N’andrò Лента d’ più profondi abifji,

' E intenerito il cor dei ‘Re’ de l’ombrc

Meco ”индий à riueder le fielle .

о jé ciò negberammi empio deŕïino

Rimarrò moin compagnia di morte, `

I ,A dio tem , àdia Cielo, e Sole à dia.

` С Н О R О . `
AHI cafo лифты fato empio е crudele,q„ibi пене ingiuria/e, abi Cielo auaro. '

Non [i fidi buom mortale .

Di ben caduco e frale -

Che toßo [ищем беда

и! gran Шт il preripizg'oê pre/io.`

 

MESSAGGIERA.

. М .A io cb’in que/id lingua

k Hò portato il coiter ‘

Cbà fumata d’ О n r z o l'anîma amante,`

Оша/а ài ‘Pa/lori @die Ninfe,

Odìafa à me Веда, one m’a[cond0 i’

Щипок Зпд‘шда il _Solo

l

fuggì()

..__„... ._



 

‚ no »Ã ‘Т’ 'f 0'

Fuggirò fempre, e in шпат дает _

Mentrò 'vita al mio dolor conformed..>

H I ne „при abi маге

О pur chine concede

Negli occbivn ‘vino fonte

Da poter идти come' coma'enfì

In queßo mefio `giorno,

„quanno за [то gid ianfhor più тет-г

oggi tur o crudele ` f f i

1 due lumimaggiori i

Di queíie nofire Ми:

Бук: DICE, Ú Окгво ‚

L’vna punta da l’angue, -‘

L'altro dal dual zraßcto, abilaßì"`bá фате:

./lbì rafa acerbo,abi fito empio: crudele |v

.Abi Helle видитесь; Cielo auaro. '

UMa донца/Маис borßno ' `

De la mifcra Ninfa` l

Le belle e {мае membra , `

Che per [uo degno albergo l

,Qn/la bell’alma сит i

(Мед? г partira in [и’1 Лот: de’ giorni Ё

Ипсйат таят andiamo

‘Two/ì à ritrouarlc, ' э

201 lagrime amare - и .` „ ­~ `

.Il
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­ SEC'O NDÍOÍ ’° Il доить егЗЬшо'д ‚. ‚ Ч ’

так пЬЕ/Е _paghi Именам!'corpo ejangìacfgàgà

мы „ф асегЬа,-а1›ё^}ё:0стр50 e lc'ruclele,ï

.Abi вскидывал, еды-(“2620 сит.'Una qual funebre pompa

Degnafìa ¿€le Inici S’

'Portin'o il gran fcretro .‚

Le Grazie in 've/le nera,

E con lor ebionxeûarje ‚ . `

Le (ми/ё ‚Г'Г ' Y: 15 `(' .

­Lïaceempagnin cantando Í:` ^г`

Con деда: weer' funi-pagati pregi', ‚ ¿fg

Di Nulriï¿ih_,CielJi-g_cinga'Q> “ ` -

Е con O/ìura pioggia 2

Tianga [фри il .fepolcro

E poiebïglivlsaurai piaszA

Languida luce тезы, - ‚
Е lampada funeyîaß _. ~ i | u .5 _, ъ

Sia ¿isi _nolzil мифами! dolente; ‘.Abi cafo aeerâó, ahi facoempio e crudele,

мы Iŕlelle идиомы cielo auaro .
' ` к”.

Щ! ‚5.3:0цёёд‘1а Scena;y `- ks

  

n .-. ‚ =' "содцъё 1T.
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я? A 'r 'fro

.aamacoeœoa'
ATTO TERZQ

O R F vlì O'.

C 0 к T О da te niio Мите щ: ‚ъ

‘ Зрстапка ‘unico-bene .- n

y DQДНЕ/193525 ”1652115, ‚7017143 fòn giunto

(Ä queßìregniienebrofì e тет“ - i

Doue raggìodi Sol gìamâi non яйца/ед. L' l

Tu mia compagna e duce = ‘La 'i

‘Per così ñrane e {conofciute ­'wie 2 > ”

Кадета раПо - 1- -~Ond’oggi ancora грот - _.

ФЕ rìueder quelle beati luci - -

Che foleà gli occhi miei' portano il giorno.

S P'ER lA N`­Z A.

‘ C С O Гмт palude, eccqu noccbiero
Cbetrabeglìŕïániìgnudì Нагим витая; ‘ l

Dolibà ‘Pluton de дожив-2174120 impero .

Oltra quel нет-514300: 01"“ quflfìumb

In uci campi di pianto e di dolore ,

в in crudele ogni nuo bei: Без/Запас) .

~ i Hor штор. ¿cf-nn gran core e «На bei canto.

‚, ‚ L.
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т. ER z o.' „г;

Ioßn qui fbò condotto; horpiù non lice _:

Telo `alienií', elfamara leggeil vieta.; . ‚ « '

_Leggeffcritta co’lferroin ,duro laß?! e" bDe l'ima reggia in sù lîorrilril foglia . . „д

сЬедёп q-uefle trote il депо fenfo efprirne, _. ь

Lafci-a'fe ogni fperanz'ar ò 'voi cifcntrntciDunque fe fiabilito bai pur nel core

Di porre il piè nela Cittá` dolente,

Da ze тега uggo e torna \

.Jl'l'vfatb aggiornare’ _\ ч; ц д ,e ._~ ‚д L '

~> .~r‘_4 ~ 13 д“

Nif О R ЕЕ О.OVE', ab darle га?” 'vai . l

Индо del mio cor'dolce..conförto г .

Toieäenò'n'lunge bami ~ ~ -
Del rnjo'lungo `lcomin fi [copre il porto,“Та-еде ti parti emfabbandoni, abi или, Н _

gul geriglioß pafß .ën ' ’_ 3

щите hor più т’аиппка ‘ I
` „ц

Se fuggi tù dolcißiìna Speranza .e „1 1 '

_ „C A к оси т Е.‘ ‚д 2; i,
O'îTV'ebïnnanqimorte à que/le riue

"Fernerarìo te’n vieni, ауте/101 раЛ` :

Solcar quefi’onde ad buomxmortal non дат,

_Nè piro' e'o’mo`rcì albergo bauer вы viac.) .

CbeÉpuoi forl'e'nemicoalmioSignore_ v ‚`Cerlreŕiiïtzar da le Типаж [70fo S’ Ã ‘ 7 7

"дн " B Ь ' Grapír'

.\

_wow-___.



ёв _‚ 'A 'I' T U

О rapir Irrar'ni ‘fue’ cara conforte д 'fl ~

D’impudico` deßre aceefo il com) г

~ _?on freno allfolleardir, eb’entr’al mio lego(

Non accorrò più mai corporeaшт,
813141? anricbi oltraggi ancor ne Velma > А

Serbo' acerba memoria e giulio [degqu I

l

ОъКЕЕ О . ­v „_

~ :um ъ ­ _ .‚

о s s Е N TE врёт: »formidabil Nw;

Senza cui far pajjaggio à Гати riua

.Alma da corpo топа in'î'mm'l pre/Eme д

Non viufio nò,che poidi :vita è priua i ч а .l f г

Mia cara ipo/a ilwor-‘non è piùmeco, ì Í

е [enza cor com’e.0ìf^può cliio ’finaal ‘ x ‘

ИМ golt'bòï c'arninl per Рае: .cieeo,_ . \ м

.A'l'Inßerno non giá, elfouu ue
„g

Tanta bellezza il ‘Paradiß ba'feco ...

Окгво ßn io,ebe\di£vn1, n; с-в ipaßi

Seguo per que/letenebrofe arene , ‘ ‚ п i

Doue giamai per buom mortal non 'naß . д

0 dele luci mie'luciTerene, ~ '

Som iro/iro [guardo puòtornarmi invita; . ц д

.Ahi ehi nega il conforto a` le mie pene.; i

Sol ne nobile Dio puoi darmi aita , i

i

i

 

Ne* remerdei, che fopra ‘vn’aurea Сет! .

Sol di corde Лисий armo le dita, ` j

Contra cui рядит in aan утрам)! _„, д

~ ‘ г“ f' 5.452
1

i i_|



l$315 С`О NDC; ` ~ ¿1_

' ‚с, КТО „alpi“

' `Ie' NY рати alquanto - _

В Dilettandomi il cote q _ _':

жоп/01410 Cantore .: ' _,

1l tuo pianto e’l топим. Ч

Ma lunge,ab Zunge fia daquefio petto, рт,

`Tieni divmio lvalor non degno aßetto . _ _

ORPE.Q~ ‚и,
_ ’ HI fuenturato amante'. ' A

l! и '- Sperar dunque nonliee ' ' y e'

condannati pagan стези жмете, ¿__

Onde qual ombra erranze.. e ­ atm

D’in[epolro cadauero infelice. „_ д с. - .

Trino farò del Cielo Je de fïnferno é’ _ _"i _

£osì vuol empia Яше а

(Win смет orror di morte e а ­.. -. '~,

Da te mio cor lontano ё - ‚к

chiami tuo nome inuano, ‚У ‘

_ . E pregando,e piagnendo mi con/ami is’

f Встает?! mi@ ben Tartarei Numi .ее dorme, ela mia cetra ,I я. ­ А

Se pieta non impetra ~. '

Nelindurato eore,almeno il formo 17

fuggir al mio cantarlgli occ/Ji non родив;

Sù dunque,à che più tardo? ‚

empa ê ben d’approdar,rù Paltra льсти ,`

3 _3 falen»

' р

"ç'..   



ai v А‘ Т О:

$’alcun none cb’il negbi

Vaglia Pardir [eforan *vani i preghi .

e' ‘vago до: del Tempo ' ' f ~_

L'occajion,cb’ Лет dee colta Метро. ‘ ‚ ь; Q

Qn) entra nella barca,e раКаг‘г-Ёз'ч ,g

cantando Ll

;Mentre 'verßn чист occhiamari fumi ' и «_

кидает? mio Iren Tartarei- Митё .

_.
.1 .r f

 

сноко DI' зшкгп тгнкшы.

NI’L L .d imprefa per buomfi tenta in uam,

. Ne contra lui più sa` natura armar/e:

Si de Ига/141221 piano

инд gli ondofi campi, e’l ffmc граф

Di fuefàlicbe, ond’_aurea mede accolfo .

@ritiri perche memoria

Viueße di fua gloria ,

La Fama ù dir di lui fue lingua. [cial/e,

Che pofefŕeno al Mar con fragil Legno ,

Сbe [prezzo d’./1ufiro e ddquilon lo [degno .

*Per Гите contrade à [но viaggio

L’ali lieui ¿piego ~‘Dedalo induflre .

Ne' di Sol caldo raggio

Ne diliemprò pre penne humor paluíire, '

Ma nouo auge! [embrando in [uo [entiere

.A Гати famiglia

1"eee per marauiglia .

` тет." l



T'Effk Z О; f а";

‘Percb'arridea fortuna al gran рифт

Fermar il ~pologe Bar/ie Faure civenti

.A rimirar cotanto ardire intenti. N

шт dal carro ardente e da la face rCb’accende il giorno in terra al Ciel [alitO

Furò ßamma ‚Благо .

Ma qual cor fù giamai cotanto ardito

(he :'aguagli dcojiui Moggi /i vede

‘Per queŕ'ii o/curi chioßri f

Fra larue e [erpi e Мот?

`‘iv/louer cantando baldanzoß il piedes`

Копите т uan Caronte di preghi bci fördef

E in папа bomaiCerbero latra e mordu,

¿

. Ёж,

Il ñne del _term Ат;



1

e' -x 'fr-21'; ib -_ _

l ‘ ’ ‚ .

“ДР Ё‘о'з'в кг 1N A: "1_fifi I G N0 к quellinfelice .~ C

' "we , Che per que/ie di morte ampiecampagnê

Й; К Vel chiamando 5 vnr DI св ‚'

" " ­‘ "berdito bai tù pur dianzi

Corì~ßauernente lamentar/i, . .c

Мод’ы tanta pietà dentro al mio core

Сто torno ”п’яти. rolia a` purger ‚щи

‘7’егс/э’51шо Цитат alfuopregar fi piegbi .

.Deb fe da quelle luci ­ '

Итогом dolcezza iniqua traire/ii, \

Se ti piacque il foren di queßa fronte

Che tu chiami tuo Cielo,onde.mi giuri

Di non inuidiar fua ßrte d Gialle ,

Tregoti per quel foco

Con cui gid la grandalma .Amor facce/e Q

D’ O n FE о dolente il lagrimar conßila ‚

Е fd che la /ua Donna in rita torni `

.al bel/eren dei мяте giorni.

  

. À _Tw-_



QJva Kerio: «_Q

.P L V T О N ЕЕ

ENCHE feuero Ú* immutabil fat.

Contra/li amata ipo/a ¿tiroide/ifi, »_ f

‘Pur nulla homaì [i negbi .

„atalleluì congiunta ¿tanti preghi.' t J ’

‚ЫДшсатЕукхвхсв ‘ ‚

Contra l’ordin fatale О R F в o`riconri 9

Ma pria tbe’ tragga il piè da чист. S. _

’ оп mai тыка ver lei gliauidi lumi,

Cue di perdita eterna 'L -E

Gli fia certa cagione гильдиям“ l* r e

Io così medium-bor nel mio Regnov . ` `‚т;

Fate ò Miniŕ'iri il mio 'voler pale/e, 1" ‘

Si che Fintenda 0 к в во“ ‘ ' ` '

1i lintenda E vnl nx my, ‘ .‘-, f

Е di cangiarlo bor più tench mm [ЮЗ

`GHOR() DI SPIRITI INFERNALE

изд

DE gli lrabitator de Pombre eterne ' v' l'

Ротик кг, legge ne fia tuo cenno

Cloe ricercaraltre ragioni interne

Di tuo voler noflri ренту non denne; ' o'

Trarra da que/ie orribili cauerne

Sua ipo/a On’ FE о ‚ fadopreraifuo je’an Т
_ Sic/re no’l 'vinca giouanil defio,Y 1^ .` i.: " '

Де} graui imperi tuoi Дитя d’oblio if. "_

‘n’ В 5 :PR сё



 
._ä
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ЁЁЁЁ'ЁЁАдЁг-‚Й

ATTO SECONDO@

58383

ORFEO.

" ki Cf' О pur elfd voi ritorno

Care /elue e piagge amate,

a Da quel Sol fatte beate

’ __Ter cuifol mie notti ban фото;

i

i
‹

  

Р А S T О R E.

I 'RJ сЬ’д fe n’alletta

L’ombra 0 к в в о di Чад/4335,

Hor cb’in_foc.­tti raggi

Febo da Ciel faetta.; .

Sù quelle erboje грош

‘Тфапсй, е’п varij modi Y i

Ciafcun [на voce [nodi ­ ' ­‘
vll mormorio defend@ . ’ Y l

DVE РАзтокх; - '[1

N (‚него рта adorno « ‚

Ogni jeluaggio Nume is

валета ha per сайт: `

Di' far lieto [aggiorno

 



www-..Y «ww

55 с o N'D о. . _. дн

Qui ‘Pan Dio de’ 'Pallori ' ' . '_ '

S'vdì talbor dolente

imemlrrar dolcemente

.Suoi [метаний amori.

_DVE PASTORI. " `

' Ч) I le Napee vezzo);

О (Schiera [empre fiorita) \ д,

Соп'1е candide dita ф _ _ Í ‚„ :_

.Fur ville d coglier щи . _ ‘î

С Н Ó R О.

VNQVE fa` degni они)

D (ваг/„оп de laurea lira

,Quefli'campi oue @im _

V„dura d’odor Salreo. `

О R YF Е О. . . \ ­

I д ricorda òbofcloi umbro/i ` ‘ ­ `

De’ miei lunghi aßvri tormenti,

„Quando i faffr ä’mici lamenti ж

Щфоидеап fatti pietoß ё ’ '

Dite, all/oor non nifemlrrai _

тай doguialtro fconfolato?

Horfortuna bd Ей! cangiato,

Ed bei 1ro/ti infe/la i guai ь

Vijji gid meßo e dolente -,

Hor gioifco, e quegli идёт?

* _ Cloe



Т

:in " T Т О

che jirßërti bô per tant’anni

Fan più caro il ben prefent'eJi

'sal per tê bella Evnx nice
Benedico il mio tormento, 'i

Dopò’l duol „за più contento ,

Dopò’l mal wie più [сиси .

Р А S T O R E .

IRJ , deb mira Onno, cbe degni intorno

‚ КМ: il [по/со eride il prato,

Segui pur co’l plettro aurato

тамада: latia in sì beato giornoá

MESSAGGIERA.

' H I eafo acerbo, alrifato empio e crudele,‘

.albi Helle ingiuria/e, abi Cielo дикуша

P А S Т О R E .

щи»: L Лит dolente il lieto dì perturba@ «y
'. l ч

‘мвззмзсхыи. " =
'Lac S S „4 , dunque debb’io 5 А

„ Mentre О n re о confue note il Ciel галди

Con le parole mieМагда il cargas’ `

р А s T о R в.

_ V E S TJ è Siluia gentilê '

.Dolcißima _compagno

l



  

S E C О N D О Í rl

De la bella ¿vnunet :òquanto è in villa

Doloroßz : bor cbefìa г deb ßmmi Dei

Non torcete da noi benigno il guardo .

и МЕЗЗАССЕЕКА:

Ризто китам n сита; _

Сb’ogni noßra allegrezza in doglta c’ rollin:

О R F Е О.

DONDE nieni?ouevais`Ninfîzcbe portìâ

MESSAG GIBRAQ

А ТЕ ne vengo Onneo ’

Meßaogiera infelice

Dicafo più infelice e più funefioì _

La tua bella Evluш св. Orf. Obime cbe adosl

La tua diletta диод: e` morta. Orf» ObimU-q

MESSAGGIERA .

IN vn fiorito prato

Con l’altre fue compagne

§iua cogliendo fiori

‘Per farne `ana gbirlanda d le tue 'chiome-_?

.Quando angue in/ìdiofo

(lfera fra l’erbe afcoß

Le punfe 'rn pie’ con штор dente,

_8d ecco immantinente

ook@ il esl .vilt e “И ’mi

‚ ~\

х,

’Mill



 

ц _A ' T O ` '

Sparir que’ lampi,ond’ella al Sol fea лоте; _

“итог noi tutte rbigottite e tue/le

Le fummo intorno ricbiamar tentando
Gli зрят in lei [martiri i `

(‘оп Fonda [ic/ea e co`po/]enticarmi ;

Ma nulla таймы toffe, _

Cb’ellai идиша 1am; alquanto aprendo,‘E 'tê cblamana'o O n E EO, _ "

Dopò vn graue [_oßliro _

Spirò fra quelle braccia , cd io rima/i

'Piena il cor di pietate le di фацета ч

PASTOREe

r

H I calo acerbo,abi fato empio e crudele, '

.Alti fielle'ingzurioje, abi Cielo anal@ «_

PASTORE.

' Hamam novella _

‘Re ,_’lembra Fin/elia vn muto faßo .

с/и per troppo dolor non può dolerf . '

PAsTçRe.

Н I bcn baurebbe ‘on 'cor di Tigre,o d’Orf4 `

Chi non/entijle del tuo mal pictate,

Trino degni tuo ben nti/_ero amante.) ._
"i i А " “'O'RFEQÄ'

,_/ryA

__,/

han-lцинк..._*_



sßcoNoo: ~ :'u;A

O R F E О.

rfv je’morm mia Timed io ”Шт г

‚ Ти fe’ ‚ш fe* pur ita

‘Pervmai più non tornare, ed ia rimango?I

Nônbe feì ”реф alcuna cofa ponno

Nandrò ficuro à’ più profondi chilli,

E inœnerito il cor del de femore

Meca ”индий à riueder le Helle .

о fe ciò negberammi empio дети

Rimarrô recoin compagnia di morte,

.A dio tem ‚ à die Cielo, е Sole à dio.

C Н О R О .

HI cafo лифты fato empio e crudele,` _

‚ль; Наш ingiuriafe, abi Ciclo ancre.

Non ji ßdi buom mortale .

Di ben caduco e {те Y

(be toflo [идем »i'peßo

.ß gran [alito il ртекгрщоё preßol

MESSAGGIERA.

М.A io cb’in que/la lingua

Hò portato il coltello '

C'bâ {шпат d’ О n s в o Fanima armmtq,~

сейф ài ‘Ta/lori Ú à le Ninfe,

омар: à me вера, vue m’a[condo г

тать infaaŕia il _Sole l
ч i ‚иди



 

Рищёгд ffmpre, e in [olircrio Spero _

“сайд 'vita al mio dolor conformU.„

 

__`v`

H I ne cen/ola abi ИЛ?

О pur chine concede

Ne gli occbivn vino fonte

De poter lagrimar come conuienfì

1n que/lo тело giorno,

„Quema Ей lieto giá tanibor più тет S’ -'­`

Oggi шт! crudele 1 ‚и: l

I due lumìlmaggiorì

Di (‚шве noflre Миг

EvaDxcE, Ú ORFEO ,

lfvna punta da Fungue, "543' . -L'altro dal dual traßno, abilaû'i bei @enti-e

.f1/2i ca/o acerbo, abi {ага empioe crudele ,`

.Abi Пейс ingiurioß,abi Cielo auaro.

Um doue, ab doue borfono

De la mifcra Ninfa ‘

Le liclle e fredde membra ,

Che per fue degno albergo

_Quella дети/та: е1сЛё т

(boggì ê partira in [и’1 forír dägiomì $`

Mndiam 'Pa/lm’ andiamo

‘Trato/i à rizrouarlc, . -

Е Adi lagrime afnam ~. у f?

v .lx-i. ' и

\ î '

 



 

звсоывр: ’ ­

`­ Il donato `tributo ‘fu , kf „

` iPerî noi/ì paghi almenolal'corßdфпдщёфдд

мы caß acerbafabi даю empio устаеш

.Abi наинизшая, abi 1Cielo акт.ша qual funebre pompa

Degna fia d’ г VR 1 D хгсв i’

‘Portin'o il gran fcretro .

Le биде in 'refle nera,

Е сап lor трагедия:

Lf ШИЛ: титле: -„ ‚, 2 “f1-,f 1f' Lfac_campagnin‘canceladol f ' ff# „f à

“дяди 71168 ii [noi:~ ратей "pregi".r _. .` _;Í . .i ‚ ч
Di Nube'»illCiel,jl-gçiggizav­ ‘fj “3 ` ‚А . *

Е con ofcura pioggia»­ 'Q »_ ЧК?“ U l mf
Tianga [фри ilfepolcro :Z y ч -1 Ñ `. ”

‚Е pareggia/,44M planta

Languìda luce тезы, ' А ц ‘j’

Е lampada [шиит ’ _ ` "`_"_ÍÍ _lSia дышиюпфадйзо! dolente; - ‚ ч'

.Abi ca/o acerßó, abi fato empio­ e дядей,

мы леи: видимым Lielol auaro .

Quì liin-:inziä'll'la Scena@ т 'J '_. "f

. . .. д, _,

.l~

,~ v Í.'

£1 Еве Sl¢lfs¢951d°f^=¢°ê 'l

‚. ё .

' y' .if

‘N ‘a’



'ATTO'TERZQ

в‘ё’м‘ЗЗ

o In; F в о’.

CORTO dateniio Name _

'l Speranza `»ninŕbene т в

DeШут??? ñròŕtali, lvomai ßm giant@ 1

И anejlircg'ni'tenebro/i e тет f ’ ­ ‘

Doue raggio di Sol giancai придёт/с). . a' .

Tu mia compagna с ат ­,\ f fr: '_

‘Per così Erano e fconofciute I‘vie ' ~` 1

ждет il page debile e tremante ¿_ “дм: ‘ff

Ond’oggi ancora бито if" Í ' '.

mi riueder quelle beati luci ’ - i

Clac foleà gli асс/93 туров-шпаг] giorno.

S P'E 'KA-'N2 A.

C с 0 [шт ‚palude„e„çco il noccbiero ч

Сbe trabegli шт ignudì агата фонда: ‘ i

Dolf/od Ищет de Pemble il ага/{о impero . 1

Oltra quel „подает, Ultra quel fume,

In uei campi di pianto e di dolore,

D in crudele ogni tuo ben [фото .

Her ¿rope ¿cfm gîan core e d'nn bel или; . i
.à f

  

_;' . ..ъ..
д l .ci

  



 

т Е’ R z o.' „ё

Ie fin qui fbò condono; bor più полисе _»,

теса `amil', elfamara legge il vieta.: . ­

_Legge K[crirta шитая „ат-о [аль ._ _ __ ._ ‚

De l'ima reggia in sù коты: foglia . .ï . ..­»

Che lin quefle note il fiero feuß фута, __ i

Lafcŕa'fe ogni fperanza- ò ’voi ch’cnttnte¿_

Dunque ß? ­ilabilito bai pur nel core

Di porre il piè mala` Città dolente,

Da te туп uggo c torna `

.u ‘Puifatb' aggiorna.' ‘fi j( '-‘. `.' .‘ ' :­ ~ .­_« д

`» »1' д-‘ч „м : î '.
l l ~ ч I А

к Ъ. Е о, 'n _

OVE, al: done tèïn 'vai '

‚(то del mio сотой: . .conforto г

‘РоБсЬекпдп'шпзе шт: ~ . »

Del mjolungo "'camin fi [copre il рта,
9. ч.‘Perche ri partì em’abbandoni, abi laffe, _ и ‹

QN раздает pajjbfê'

щите bor più т’ашткл _ _ "a

Se fuggi tù dolcißìr'na Sperania S’ f '

n

3

_ _CA K01NTE­О'Т'Г’У ’гЬ’5ппап(5тдтгг a` quelle riue

_ к1'1'ётепп'20 te’n vieni, arreflai pelli .~

Solaar (Нод’ом: ad buommortal non delli,

_Nè plu? eo’mo'r_ti albergo bauer cbi то .A

Che .è :vuoi forlisnemico ‘al .mia-Signore .

§erllcí'ò'? пят da le- Тапки: рот.) s’- e l

‘ «à» .f ' ' в z

`î

`­~<

Отрё— `



"х,

»

ät! _, 'A 'I' T О

О fdflf brami 'fua' cara conforte ‚1 v

\ D’impudico` ale/ire accefoil carey? y~ Шт ńeno alïfolleardir, теплы mio legni

‘ .Non аист) piùmai corporea falma, i

Sidegli anricbi oltraggi ancor ne Palma ‹ `.
Serboacerba memoria e giu/lo [дарим I

п ОЬКЕЕ 0.- `„__`

` ССССЁ': т ._ l

‘ Р o ss E NTE грим formidabil мм;

f Senza cui far pajjaggio â шт riua 1

.alma da corpo "[cioltií Займи pre/umg д l

Non viu’_io „мы peìïlî varitay З prim Ч д _ ..‚‚. "

Mia card'ŕpofa Е1тои'попг più meco, д {и ’

г дика cor com’e_0i.'f«può cb’io 'uiuiuà

'ví lei golfbòï femur' per Вист .cieco „jm \ _

.Afìïnferno nongid, abfouu ue „и:

Тата ишака il Taradijò ha ,êco„ _ в

0 кг во ßn io,che1dï£'v к I и! св ipaßi

Seguo per медийным? arene ‚ _ _Doue дата; per buom mortal non *naß f

O dele luci mie fluciïferene» _ '

S'vn vo/lro Диана puòmamn'; inivicgq; „д

.Abi chi nega il conforto il le mie peauSol tu nobile Die puoi darmi aita ‚` .

Ne` :einer dei, che [apra ‘rn’aurea ст“ .

`$`ol di corde [бандажей-(1514, _ _» "j

Contra cui ратушей uan {шрам}! «e

ч и “ ‘"' f' сад,
....-«u

l
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“со N-Dfoí ‘ ~ ¿i

­ c“ A» R folN т _5; _21m

` E N ‚гати alquanto . à »_

В Dilettandomi il core _ _ ~._ _y: j;

жоп/01410 Cantore ,f ‘ _. -

11 tuo pianto е’1 tuo Écanto. _

Ma lunge,ab lange fia кидает petto, hwy.,

_Tìetà di mio valor non ‘degno ajeno. _ __

_ ORFE.0„À_ _ ‚Ч

’ HI [штатам amante', " ' "
‘« ‘ ‘ Зрим dunque non lice ' д _ _ ;*

СЪЁойаптёеё pregbii curante глистов? __.;

Onde qual ombra errante.. .1_ . ' эь ь

D’infepolto cadauero infelice ,‚ ц д :. -Trino Лид del Cielo .e deffnferno г . _ _- J _

Così ‘vuol empia [дне ‚ ч -:

СЬ’Ёп queft'i orror di morte ‘. -,

Da te mio cor lontano Ё » на} „5.

Cbiami tuo nome in nano, f .,`.

. .E pregando, e piagnendo mi confumi ë’ » д}

Rendetemi’l mio ben Tartarei Nami .. - r*

Si dorme ‚ ela mia сети и а. 3

Se pieta non impetra -, 1

Ne.l’indurato соитием il fònm» ‘ 7

fuggir al mio cantargli occbi non рвало}.

§ù dunque, à che più tardo? .

T'I'enqva è ben штатам» Palm: @onda ,`

"i . y _3 falen»

2.

  



31 ' N.' Т ‘ТЁЁ О È

S'alcun non e` cb’il negbi

Vaglia Pardir мим туй i'pregbi а

e’ ‘vago йог del Tempo \ “ ' f ~,

L'occajion,cb’ej]er dee colta àtempo. f4 g

щ) entra nella barca,c рати: '.'.Í._:"“cantando - l'

«7l/(entre тети quelli occhi amari fiumi 'Y »w

живет}? mio ben Tartarei- Numì, .

,...
. fi“

e

 

сноко Di smiuŕi ìNrERNAu;

I’ L L .fl imprefa per buornfì tenta in um,

­ щ contra lui più sa` natura armar/ê:

fi de l’inßabil piano '

.drògli ondofi campi, e'l fente граф

Di fuefâlicbe, ond’aurea mede accolfe .

Qtinci perche memoria

Viueße di fua gloria ,

La Fama à dir di lui [na lingua. [cial/E,

(be pofefi'eno al Mar con fragil Legno ,

Сbe fling@ d'nujiro e quuilon ld [degno .

Фи l’aerce contrade d fuo ‘piaggio .
L’ali lieui тег) A‘Dedaloindu/lre.» " i"

Né di Sol caldo raggio

Ne difiemprò fue penne humor paluñre, ‘

Ma nono щи fem/)rando in fue [entiere

.d l’alata famiglia

Fece per marauiglia _ ‚ .

web" _

 

 



тык Z Ol 1 I;

` * ‘Percb’arridea fortuna al gran рифт

Fermar il 'palme Har/ie Faure einenti

.A rimirar cotanto ardire intenti. __

'Jltri dal carro ardente e da la fue i 7:

сушат il giorno in terra al Ciel [alitO

Furò fiamma friuacU .

Ma qual coil fù giamai cotanto ardito

(be ŕaguagli dce/lui cb'oggi [i vede

‘Per quefli ofcuri cbioflri - .

_ Fra larue e [erpi e Moŕ'lri
vMauer cantando baldanzoß il piecles`

Гоните т uan Caronte di preghi bd farde.C

I in uano homaiCerbero latra e rnde y

.d

uw’

Il line del _term Atem



тать ъ ‚
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l' ' ' e . >

"Q__Pîâo's'ß кг нм: ~"'

-­ I G N О R_ quell’infelice _

д и _. Che per quelle di morte ampie campagnß ­

­' "ff à; Vd chiamando гни Dx св ,

‘ " ­ v»Cbîndito hai fù purdi'angi

Сад—давшем: lamentar/ì, « .i

Мок/14 tanta pietà dentro al mio core

[то torno nn’altra_ volta a` purger preghi

‘Perch’il tuo Name al[по pregar fi pieghi .

Deh ß: da que/le luci ­ '

Итогом dolcqua vuqua trahejii, \

Se ti piacque il fcren di que/la fronte

Che tu chianti tuo Cielo,onde.mi giuri

Di non inuidiar Ли forte d Сдвиг 5

‘Tregoti per quel foco

Con cui gid la grand’alrna .Amor facce/ë Q

D’ O n F E о dolente il lagrimar conßila ,'

E fd the la fue Donna in vita torni `

«il bel/eren dei fojpirati giorni.

цо—к __

 

 

 



ау A R тю: й

‚Р L V. T О N Её

ENCHE [сист ф immutabil fat.. ^ г '1i

Controlli amata ipoßz ¿tiroide/ifi, fn.‘Purnulla hentai fineghi . ‘ '

‚л ealbelnì congiunta à tanti preghi.' = ~­ ’

Laßia cara E_vnx n x св ‘

Contra l’ordin fatale O n в в o`ricottri 5

М4 pria che’ tragga il piè da quefii _abiß i

Non mai valga ver lei _gliauidi lumi,

Che di perdita eterna 'i ‘i

Gli fia certa cagione vnjolofguardo ,.`.’­'*". fr“

Io così fiabilich .bor _nel mio Regno.> . г _i i;

Fate ò Minimi il mio voler pale/e,A ' Г -

Si che Fintenda O Re во‘ ' ` '. -

Е l’intena'a EvRIDr ce', " ~" ‘

Е 42 cangiarlo hor più tentar non litt):

CHORO DI SPIRI'PI INFERNALE

DE gli habitator a'e lumbre eterne

‘ ‘РоЛЁте кг, legge nefia то cenno \

Che ricercar altre ragioni interne

Di tuo voler no/lri pen/‘ier non danno;` I ._i'

Trarrà da queße orribili cauerne
Sua Fpofa Or( Hs о , fadóprerdfuo fean­

«_ Si che no’l ~»vinca giouanil 40/20,” M Ч‘дг '

Де} graui imperituoi Лапта d’oblio Да ‘_

@L В 5 .TR a;

t



@e ' "errer

P R О 5 Е R P I N A д

V JL I graz'je ti rendo а

Hor che {inobil dono

Concedi d’ preghi miei [ignor сот/ё г

' Sia benedetto il dì' che pria ti piacqui ‚

Запиши Ириша е'1 dolce inganno.,

Teiche per rhin ‘ventura

Ieei acquillo di tè perdendo il solo,

P L V T О N E .

VE ßaui parole

Burner lantiea piaga

Kinfi'efcan nel mio core ‚

Così l'anima tuanon fia più ‘ragt

mi celefie diletto,

Si cb’ablrandoni il marital tuo letta.

CHORO DI SPIRlTl.l

PIETJTE oggiú'vfmofg _ __ ‘

Tïiûnfdll пе rlnfema . . ._i ,_ _

Ecco il gentil cantore _ ’.

Che [ua #Tolk conduce al Ciel Мите.

y 0 R F Е O .

VJ L honor di te fia degno

Mia ema onnipotente, _ .

ь ` ’ . _Snai



{1}! А R T O.'

3’1242 nel Tartareo Regno ’

Tiegar potuto ogn’indurata mente.) З

`luogo haurai fra le più belle
lmagini celefii', V i

Ond’al tuo [non lc Helle '

Dangeranno co’ giri bortardi Ylun’ prelii. __

Io per tefelice à pieno ­'

Vedrò fumato ‘colto ,

г nel candido [то _

Dela mia Donna oggi farò raccolti». _

Ma mentre io canto (ahime) rbi müßìcura

Ch’ella mi /egua Ё obirne chi mi nafcńrzde

De far/«ate pupille il dolce lum@ ъ"

Forfe d’inuidia punte '

Le Deitd duuerno

‘Terchïo non /ia qua giùfelice d piene.'

Mi tolgono il mirarui

Luci beate e liete

Chefol co’l guardo altrui bearpotete.) г

.Ma che temi mio core.ê _

` Ciò che vieta Фгтоп comanda Amore.

vf Nume più pcßente

Che vince huornini e Dei

Ben nbbidir deurei .

щ fi а Itrepìro dietro alla Scene; „

Wa cheodo ohimelafio _?

Yunnan farle a"miei danni

ч __i í' Cen

:if.



et" ‚щ т'т о

Соп tal furor le furie innamorate, "Ь.

Ter трате il mio bene, ed io’l confento s’
n f а. и 1.

%1 fi volta . __­ _ __

О dolfißimi lumi io pur ‘ni reggio, __ «f

Io рис: ma qual ест ohime “Колит; e

‚ _ « ‘1

. VNO SPlRITOi .

Rl() 'I' T' Hai la legge, e ß’ di grazia indegno l"

E V R I D I C E .

HQI 'ni/ia troppo dolce e troppo amara :

Cosi per troppo amor dunque mi perdi?

.it io mifera perdo "

Ilpoter più godere

Е di lucee di niza , e perdo inlieme

Tc’ d’ogni ben più caro,4 ò mio Confortc) .

СНОКО DI SPI RITI .

O к N .A a` Fombre di morte

Infelice Ежик i D l ce,

Né più/perar di шт il Sole ’

Chomai 15a for-do a’ preghi altrui l’ înferno .

о к F Е 0. _ _

DОVE te’n vai mia vita г ecco i' ti feguo .

’ Ma chi те’! vieta ohirne:/ogno,o vaneggio?

2541 poter, qual furor da quelli orrori ,f’~ а

“г" л: ь _ 'D4



. чудите, _„
' ' quelli amati orrori ' H _.

М“! mi” grado mi ngf, 'e mi conducev f -'

v1 l'odiofìz_lncg_t (j. 'j
- .if

CHORUÍÍDI SPIRITI.

` ' Lvl ‘nirtute ‘vn raggio

Di celeŕic bellen@Fregio de Palma ondella fol дружат? i "El

.Que/la di Tempe oltraggio _ e;

i Non lemma-ngi maggiore ­ ‘L ~ f”

штат [е più fattenipail [uo теплитс '~ j_jff/ "

МИМ fadombra ,'o'l [Раджа lmntano,

И cui tal/oor in uano- _

Tenta7 opporfi ragion, ch’ei_ la _fua luce

Spegnefe fhunfncieco идет _lin conducts~ 7“

0 к в e o nio/'e FPi/"drome vinto poi '

i fù da gli ¿gatti/rime! . ~/

.Degno detenta gloria . _' "_

Fia М colui с’тшд di Iê viltoïib. 5 _

@i di шито Ii volge la Scena ._

‚ . .

ч и \‘ ‚з

11 Fi'ne del quarzo Atto’. `~ '

“Ед: _



l»

за _ A T T Oi _

ATTO (UINTQ.>

áä'liëi

ORFEO.

VEST! i campi di Tracia,e que/lo ¿il loco

Doue paßnnmi il core

'Per Farnara nouella il mio dolore . .

miele non bô più деп: _,

Di ricourar pregando ’

1Piagnendo e таит

1l perduto mio bene ,

Che рота più г fe non 'volgermi d 'roi

Seluc'ßaue, vn tempo '

_ (оп/ат d’rniei rnartir,rnentre d Dio piacque, l

‘?er farai per pietd meco languire ' l

щ mio _languich .

'voi vi его/где ò Monti, e lagrima/le

Voi [эф al тату del лото ­.fiole , _

et io con voi lagrimerò mai fernprc,y (Pimm i

г mai sëpre dorròrnmiathi дадим/‚г pilito.EcD.I-1ai `

Стел: Een amaro/a

Cbe fconßlat'a /ei

75 confolar mi vuoi пе’ dolor miei,

Bench: queñe mie luci



@v 1 N т о: _ ' a?.

Sien già per lagrimar fatte due fonti,

In così graue mia fiera тешит ‘_

Non bô pianto però tanto ebe lmßì; Ес. Balli.

Se gli осе-Ы ¿Argo baueßì ,

E ffmndeßêro tutti vn Mar di pianto,

«Non fora il dnol conforme ¿tanti guai. Ec- мы.

S'bai ‘del mío mal pietade, ia ti ringraqf'o

.Dì tua benlgnìtatc) .

Ma mentre io mi querela

Deb perche mi rìlßondì

Sol гоняй vltìmì accenti г

щпштй tutti тиф i miei lamenti.'

Ma tu anima mia j@ mai ritorna

La tua дышат/эта è que/le amiche piege;

‘Prendi bor da me улей: tue lodi стем:

C’er à teрта la mia шт e’l canto,

Come d te giá [эрга faltar del core

1.o [рта aceeßínfaerìßqìo afer/ì.

Tu bella fuñi e[ждёт ein te ripa/ë

Tutte le grazie [ue сошл- il Ciclo

Mentre ad ognìdltm de jìeoì donfù лиф;

D’agnì lingua ogni lode á te eonnìen/ì

СЕЛ/пегий! yin òel corpo alma più beün ‚4

Faßoßz men quanto ¿honor più degna .

Hor Feltre Donne /òn fuperbe e perfide

‘ver rbi le adora, dí/fzìetate впалых: ,

тугие di fenno e «fognì pen/Fer nobile,

рай ragione apra di lor non laden/'.

Дяди?



'Á `‘T’v " T '.»O

штамма дёатаЗ-ферет vil fornïmaA ¿_

“плот con aureo Нищий! cor traßggamh _ . ì

M4 ecco Html' nemico ­ г

Dì Donne amiche â lvhhríaeo Мите ‚_

Soztrar mi voglio a` Роддом „та,

gz

„ Che fuggon gliocehi ciò chf-’Palma ahorre);

сн`око 'Di BACCANTL

V О Н Е padre Lien

Baßareo ­

Te выдавит con chiare' магий.

Euohe liete _e ridenti 1 y е

Te [сидит padre Ьепео ’ -' aux r l.

Hor. ihohbìam eolmoil core» ` ‘ z M“

Del tug dlmnfulrolrc.;`

i __B A C с А N тV G G I T О è pur do Чита defira feltrîœ

- lL’empio noßro antler/arto il Trace О n г во

птичками de’ пот: pregi altari .

VN’ALTRA ßAccANï5.£

O N fuggîrtì, ehegrnuc ' ­ ,A

Sucl' eßer pià quanto più. tarda /ŕendb '

› Зонт пасете capo ira «leña-_ ’ .

в - «ff ‘ ' DVE



Qiy :Nr о; gg.

‚
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'DVE BAC CANTQII

CANTДАМ di Bacco intanto,e in ‘vnrif то???

' Sua Deitaji benedica c lodi. ,i

CHORO DI BACCANTI." `

EVOHE padre LieoBdßürfo l Ь `

' Te cbiamiam con chiari accenti,

ëuohe liete e ridenti ‚. ‘c 1

Те lodiam padre Lenco - "

Hor c’hahhiam »olmo il core

Del tuo diuznfurorc.; . v

àz' B v¿AUC A N T

ТV Малом/25 [а felice pianta"

i

"F

Onde rta/ce il licoreche [gombra ognidolore, А “Ед d gli egri mortali

л

Delfanno è padre е dolce ohlio dei mali,

cHoRogf ‘

V ОН’Е. padre Lieo

Ватка

Те chiamiam con chiarioccenti,r`

Euohe liete e ridenti

Te lodiam padre Lenco

Hor ähahbiam colmo il core

@el tuo dini» furore.: .

‚х mi -

i" ‘y

..- , .‚

8.464

r



чзф. 'AT'TOV \

'BACCANTEZ

 

E ботают del lucido Oriente ' `

Vide di Lboglie .alteramenze adorno

a'opr’ aureo carro il роняют del giorno.

B С С А N Т E.

TV qual Leon pagante

Con forte defîra e con фигне core

Spargefli (y abbatte/ii

Le едущее falangi, @al furore

Dele lor braccia ferrea fren panefii.

.Allhor che Fempia guerra ‚

Muße co’/uoi granßglì al Ciel la Теги...

CHORO.

V О HvI? padre Lieo

Ватага

Te chiarniam con chiari accenti ‚ ­

£uohe liete e ‚щам: ‘ ' ` ~Те магам paire Lenco А

Hor @hahhiam colmo H соте ‘ l

Del tuo diuin furoro.

ь

Yv-.a'ca _



QVINTO~ 3;

‚а B'ACCAN'T в;

S N Z .A te Palmîlîeä che Cipro bonora

Fredda e infipida fora,

О d'ognì human piacer gran condimento

E @ogni afflitto eur dolce contente .

 

ŕ

CHORO.

VO'H Е padane Lieo

Baßareo ‚

Te ehiamiam con chiari accenti

Енот: liege е ridentì L

Те lodiom padre Lenen . "а: А

Hor ~Ehahhzanz c'olmo il e »M

Del tuo шит [шаги .
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